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Il nostro sistema di Welfare è 
chiamato oggi a fronteggiare 
nuove problematiche che in-
vestono la vita delle persone 
e delle Comunità, e che, in un 
quadro di forte stagnazione 
dell’economia, di crescente 
squilibrio della spesa previ-
denziale e di inasprimento 
delle disuguaglianze di carat-
tere generazionale e territo-
riale, si concretizzano in que-
sti elementi:
•	 instabilità del lavoro e disoc-

cupazione
•	 impoverimento delle perso-

ne e delle famiglie
•	denatalità e squilibri demo-

grafici
•	solitudine e non autosuffi-

cienza.

EDITORIALE

Crisi economica e stato sociale 

La situazione poi è aggra-
vata dalle recenti manovre 
finanziarie con i drastici tagli 
realizzati a carico di Regioni, 
Province e Comuni, per la ri-
duzione di trasferimenti per i 
servizi.
Il nostro sistema del Welfare 
risulta ora inadeguato alle 
nuove sfide e va riformato, 
non tanto per fare cassa, ma 
per meglio assumere i biso-
gni sociali e assistenziali e le 
esigenze di crescita delle per-
sone e delle famiglie, nell’in-
tento di promuovere i valori 
di  dignità e di protagonismo: 
occorre assicurare a tutti con-
dizioni più adatte per il per-
seguimento dei propri piani  
di vita. 

Il nuovo Welfare va orientato 
a un sistema di servizi di re-
sponsabilità e di relazioni che 
valorizzi tutte le componenti 
del tessuto sociale, specie le 
persone in difficoltà, per ac-
compagnarle lungo tutto il 
corso della vita mediante ri-
sposte adeguate ai vari biso-
gni che possono sorgere nel 
tempo.

Al centro del piano vanno 
messe:
•	 le persone come soggetto di 

diritti e doveri, 
•	 la famiglia come soggetto di 

coesione e di responsabilità,
•	 la Comunità come conte-

sto di relazioni e di legami 
orientati al bene comune. 

Le Acli vogliono essere “senti-
nelle del territorio” interpretan-
do la nuova realtà ed i nuovi 
bisogni della gente. In partico-
lare la FAP si sta attivando su 
tutti i fronti in questo campo, 
per far sì che la nostra società 
e le sue istituzioni sappiano 
sempre mettere al primo posto 
gli interessi ed i bisogni di tutti 
gli anziani, specialmente i più 
deboli e fragili.

è stato convocato per il giorno domenica 15 aprile 2012
presso aula magna Collegio Arcivescovile di via Endrici Trento
il xxv congresso provinciale delle acli trentine

“RIGENERARE COMUNITÀ PER RICOSTRUIRE IL PAESE-LE ACLI ARTEFICI DI  
DEMOCRAZIA PARTECIPATIVA E DI BUONA ECONOMIA”

	 La FAP Acli invita tutti i propri associati a partecipare attivamente alle
	 Assemblee Precongressuali che sono i corso nei vari Circoli Acli del Trentino.
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Emergenza anziani: famiglie - territori - equità

Il tema della non autosufficienza soffre un momento di in-
tensa trasformazione dell’intero settore sociosanitario:  fra-
zioni sempre maggiori della popolazione sono a rischio di 
perdita dell’ autosufficienza a causa della concomitante pre-
senza di patologie croniche, quali malattie neurodegenera-
tive (circa il  25% degli ultra 80enni è affetto da demenza) e 
cardiovascolari, spesso associate a problemi muscolo-sche-
letrici, respiratori e metabolici mentre i finanziamenti per la 
non autosufficienza sono stati addirittura azzerati.

Famiglie e anziani fai da te: il sistema al collasso

Nonostante la loro netta e crescente trasformazione, le fa-
miglie italiane restano oggi le principali responsabili della 
gestione degli anziani, sia quando se ne fanno carico  diret-
tamente, sia quando delegano l’assistenza a personale do-
mestico o “di prossimità” che vive sotto lo stesso tetto (ba-
danti), con livelli di professionalità limitati o comunque non 
formalizzati rispetto alle norme del mercato del lavoro e del 
sistema d’ istruzione italiano.
Tale scelta garantisce costi di assistenza  contenuti, nonché 
forme di personalizzazione e continuità del “prendersi cura” 
socialmente apprezzate, ma la situazione appare ampiamen-
te problematica sia per i costi finanziari e psicosociali soste-
nuti sia, soprattutto, perché il lavoro di cura viene svolto in 
termini separati dal contesto dei servizi sociali e sanitari e 
senza alcuna competenza esplicita da parte dei vari  “care-
giver” coinvolti.
Questo sistema, in prospettiva, non è sostenibile anche fi-
nanziariamente in quanto le famiglie di domani soffriranno 
l’allungamento dell’età lavorativa e la contrazione dei redditi 
da pensione.

Assistenza  ed Integrazione:  l’unica via percorribile

Fondamentale è la progettazione e realizzazione  di formule 
di integrazione fra settore ospedaliero, RSA e settore territo-
riale in una “rete curante” massimamente unitarie, interagen-
te e complementare.
In quest’ottica, i servizi di assistenza domiciliare si attiva-
no sulla base di criteri guida, quali gestire l’anziano nel suo 
ambiente di vita, supportando anche la famiglia e fornendo 
soluzioni alternative quando il supporto famigliare non è 
presente, viene meno o non è sufficiente; mentre resta in-
dispensabile assicurare continuità assistenziale mediante  
“dimissioni programmate” dall’ospedale.

I “veri” bisogni dell’anziano 

e  la “giusta” consistenza dei servizi

Per ottenere risultati efficaci ed efficienti, è necessario consi-
derare che gli anziani hanno bisogno di risposte molto fles-
sibili e differenziate in un percorso assistenziale individualiz-
zato che tenga conto della loro diversità e specificità. Questo 
deve coinvolgere non solo le famiglie, ma anche le organiz-
zazioni di volontariato, le cooperative sociali, gli enti con fi-
nalità religiosa, le libere associazioni; il terzo settore, soggetti 
che devono concorrere, in forma autonoma e collaborativa 
alla realizzazione di un più compiuto sistema di servizi alla 
persona, nella logica di una comunità solidale, che produce 
le condizioni per il proprio sviluppo.
Per quanto riguarda i servizi, la loro consistenza nel territo-
rio dovrebbe comunque essere decisamente aumentata, in 
modo da arrivare a valori simili a quelli della media di quei 
Paesi europei dove l’assistenza all’anziano è di più alta quali-
tà. Si dovrebbe, cioè,  passare per l’ADI, dal meno 3% (nord) 
attuale ad almeno il 5-6% di tutti gli ultra sessantacinquenni.

Chiediamo all’Assessore Provinciale alle Politiche Sociali che, 
nella logica dell’equità, venga affrontato, in maniera innova-
tiva, il problema della non autosufficienza, riformando l’in-
dennità di accompagnamento e  inserendola in un più am-
pio progetto di un nuovo fondo per la non autosufficienza;  
risulterebbe utile  l’introduzione di “buoni di sevizio,” che 
potrebbero essere utilizzati dalle  famiglie sia per le spese di 
assistenza personale e/o  a domicilio degli anziani, sia parteci-
pazione quote delle RSA, nell’ottica di un più ampio e perso-
nalizzato progetto di sostegno al nucleo famigliare.  
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LE SCADENZE DEL MODELLO 730/2012

Riepiloghiamo di seguito le principali 
scadenze previste per chi presenta il 
Modello 730/2012 relativo ai redditi 
2011. 
Entro il 28 febbraio 2012 il datore di 
lavoro o ente pensionistico invia il Mo-
dello CUD 2012, la certificazione dei 
redditi percepiti e delle ritenute subite 
nel corso del 2011. 
Il Modello 730 deve essere presentato 
al Caf Acli entro il 31 maggio 2012. È 
possibile richiedere un appuntamento 
chiamando la sede Acli più vicina o con-
tattando il numero unico 199.199.730. 
A partire dalla retribuzione di compe-
tenza del mese di luglio 2012 (agosto 
o settembre per i pensionati) il contri-
buente riceve la retribuzione con i rim-
borsi o con le trattenute delle somme 
dovute. In caso di rateizzazione dei 
versamenti di saldo e degli eventuali 
acconti è trattenuta la prima rata. 
Le ulteriori rate, maggiorate dell’inte-
resse dello 0,33 per cento mensile, sa-
ranno trattenute dalle retribuzioni nei 
mesi successivi. 
Se la retribuzione è insufficiente per il 
pagamento delle imposte (o degli im-
porti rateizzati) la parte residua, mag-
giorata dell’interesse nella misura dello 
0,4 per cento mensile, sarà trattenuta 

dalle retribuzioni nei mesi successivi. 
Ricordiamo che i documenti relativi alla 
dichiarazione di quest’anno vanno con-
servati fino al 31 dicembre 2016 ter-
mine entro il quale l’amministrazione 
fiscale può richiederli.

IL VERSAMENTO DELL’IMU 

PER L’ANNO 2012

Il cosiddetto “Decreto Salva Italia” a 
previsto a decorrere dal 2012 l’appli-

cazione dell’IMU (Imposta Municipale 
Propria) a carico dei proprietari di ter-
reni agricoli, aree fabbricabili e fab-
bricati, compresa l’abitazione princi-
pale e sue pertinenze.
È prevista una detrazione per l’abi-
tazione principale e sue pertinenze 
pari ad euro 200 ed una maggiora-
zione pari a euro 50 per ogni figlio di 
età non superiore a 26 anni che dimori  
abitualmente e risieda anagrafica-
mente nell’abitazione principale fino 
ad un massimo di euro 400.
Il versamento dell’imposta dovrà es-
sere effettuato al Comune in 2 rate di 
pari importo la prima entro il 18 giu-
gno 2012 (in quanto il 16 giugno è sa-
bato) e la seconda entro il 17 dicembre 
2012 (in quanto il 16 dicembre è dome-
nica). 
È possibile effettuare un unico versa-
mento entro il 18 giugno 2012.

Notizie fiscali dal CAF ACLI 

Le scadenze per la presentazione del Modello 730/2012 
e per il versamento dell'IMU per l'anno 2012
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2012 - Anno europeo per tutte le età

Il 2012 è stato proclamato Anno Euro-
peo dell’Invecchiamento attivo e della 
solidarietà tra le generazioni: un’oc-
casione per riflettere su come oggi vi-
viamo, restando in salute più a lungo, 
e quindi sulle opportunità da cogliere.

Che cosa significa costruire 

un’Unione Europea per tutte  

le età? 

Vuol dire incoraggiare la solidarietà 
intergenerazionale e favorire la par-
tecipazione attiva e il coinvolgimen-
to di tutti i gruppi di età nella società, 
fornendo loro protezione e sostegno 
adeguati. Una rafforzata sensibilità alle 
questioni relative agli anziani consenti-
rà ad ogni gruppo della popolazione e 
di età di fruire a sua volta di importanti 
benefici, quali:
•	 Un mercato del lavoro inclusivo 

che garantisca la partecipazione al 
lavoro retribuito di giovani e anziani - 
compresi coloro che presentano disa-
bilità o malattie croniche -, sostenga 
il trasferimento intergenerazionale di 
conoscenze, e permetta ai lavoratori 
di rimanere in salute e di conciliare il 
lavoro con le loro esigenze personali;

•	 Fruizione di beni e servizi su mi-
sure per le esigenze di tutti, spazi 
all’aperto, edifici e mezzi di tra-
sporto accessibili, nonché alloggi 
e impianti sportivi adeguati atti a 
promuovere l’indipendenza e la pro-
lungata partecipazione alla vita so-
ciale e a  incrementare opportunità di 
scambi intergenerazionali;

•	 Possibilità di esprimere le proprie 
istanze  nei processi decisionali e 
di ricerca concernenti le proprie 
appartenenze; Inclusione digitale 
per una maggiore partecipazione di 

tutte le componenti e gli strati sociali 
in una società sempre più basata sul-
le tecnologie della comunicazione e 
dell’informazione;

•	 Accesso alla formazione continua 
e all’apprendimento intergenera-
zionale per l’acquisizione di nuove 
conoscenze e competenze a qualsiasi 
età; Opportunità di partecipare atti-
vamente ad attività di volontaria-
to, culturali, sportive e del tempo 
libero, creando e/o mantenendo le 
proprie reti sociali, acquisendo nuove 
conoscenze, contribuendo alla pro-
pria realizzazione e al proprio benes-
sere personali;

•	 Sistemi di protezione sociale ba-
sati sulla solidarietà intra e inter-
generazionale in grado di prevenire 
e combattere la povertà, assicurare 
agli anziani  un reddito adeguato e 
sistemi pensionistici sostenibili per la 
generazione attuale e quella futura, 
garantire l’accesso ai servizi sociali e 
sanitari di qualità nell’arco dell’intera 
vita, sostenendo gli impegni di assi-
stenza agli anziani;

•	 Un atteggiamento positivo nei 

confronti dell’invecchiamento, che 
riconosca in tutte le generazioni la 
loro identità e il loro contributo alla 
società. Realizzazione di condizioni 
e opportunità per crescere ed in-
vecchiare in salute fisica e mentale 
attraverso la prevenzione delle ma-
lattie e la promozione di attività fisi-
ca, di una dieta sana, dell’educazione 
alla salute e al benessere, nonché di 
un’azione diretta sulle principali de-
terminanti della salute.

Con il sostegno dell’Unione Europea 
le autorità nazionali e locali (Province, 
Comunità di Valle, Comuni) dovreb-
bero elaborare piani per la promozio-
ne di ambienti favorevoli alle persone 
anziane in risposta ai cambiamenti 
demografici. La sfida per i responsabili 
politici e per tutte le parti interessate 
è di migliorare le condizioni di invec-
chiamento mantenendo le possibilità 
di restare attivi e di condurre una vita 
autonoma. 
Si tratta in definitiva di realizzare una 
società che risponda alle esigenze di 
tutte le età.

La sfida per i responsabili politici e per le parti interes-
sate è di migliorare le condizioni di invecchiamento



5

GENNAIO - MARZO 2012 VITAttiva

Solidarietà internazionale
L’Albero è vita 

Colori, profumi, paesaggi 
nuovi eppure appena arri-
viamo ci sentiamo subito a 
casa. 
Migliaia di bambini che alle 
sei del mattino si incammi-
nano lungo strade sabbiose 
verso scuola e appena ci ve-
dono ci sorridono e iniziano 
a salutarci incuriositi. Incu-
riositi dal nostro essere di-
versi, dai nostri capelli, dalla 
nostra pelle dalla nostra lin-
gua. Incuriositi, ma non spa-
ventati, non timorosi e che 
con un grande sorriso sem-
brano dirci Karibu in Africa! 
Benvenuti in Africa!!
L’albero è vita: è questo il 
nome del progetto di rifore-
stazione che l’associazione 
Tree is Life partner di Ipsia 
delle Acli del Trentino in 

Kenya, sta promuovendo e 
realizzando sul territorio di 
Nyahururu, cittadina di 100 
mila abitanti posizionata 
all’equatore, a duecento km 
a nord di Nairobi.
Negli ultimi decenni del se-
colo scorso in Kenya è av-
venuto un selvaggio disbo-
scamento che ha contribuito 
alla desertificazione del pro-
prio territorio e ai dramma-
tici cambiamenti climatici 
in corso. La grave carestia  
avvenuta lo scorso anno nel 
Corno d’Africa e figlia  anche 
di questo fenomeno.
Il progetto di riforestazione 
Tree is Life ha come obiettivi 
principali il potenziamento 
dei vivai esistenti con pian-
te autoctone più resistenti 
alla siccità e l’educazione 

ambientale degli abitanti 
del distretto di Nyahururu, 
a partire dalle scuole, per 
comprendere l’importanza 
di ripristinare le foreste fonte 
di vita e prosperità. 
Lo staff di Tree is Life ha 
costituito con intelligente 
sapienza una capillare rete 
a sostegno del progetto 
coinvolgendo oltre le scuole 
primarie e secondarie le isti-
tuzioni locali e governative, 
i movimenti ambientalisti e 
la diocesi con le sue parroc-
chie. La forza di Tree is Life 
sta proprio nella sua presen-
za all’interno della comuni-
tà dove numerosi volontari 
contribuiscono a realizzare 
gli obiettivi del progetto con 
la gestione dei vivai, la mes-
sa a dimora e la cura delle 
piantine  e il costante moni-

toraggio delle aree rimbo-
scate. 
Nel nostro breve ma inten-
so viaggio abbiamo potuto 
constatare la validità e la 
bontà di questo progetto. 
Esso sicuramente non risolve 
da solo tutti i gravi problemi 
ambientali, ma attraverso 
la formazione e il coinvolgi-
mento della comunità, cerca 
di individuare la via per in-
vertire le tendenze. 
Siamo tornati a casa con uno 
spirito di collaborazione e 
cooperazione nuovo e con 
una nuova consapevolezza: 
quella di aver sostenuto e 
di sostenere un’importan-
te azione che avrà benefici 
non solo per il Kenya ma per 
l’intero pianeta. In poche pa-
role: stiamo investendo sul 
nostro futuro!

Per sostenere i progetti di IPSIA 
versamenti sul 

c/c  IBAN IT29 G083 0401 8070 0000 7335 132  
c/o Cassa Rurale di Trento.

L’albero è vita, progetto di 
riforestazione promosso in Kenya 
dall’associazione Tree is Life e da Ipsia 
delle Acli del Trentino
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Diritti e doveri
ALCUNE REGOLE PER IL LAVORO DOMESTICO 

1. DIRITTO/DOVERE
Hai diritto ad una retribuzione pro-
porzionata al tuo lavoro e, in ogni 
caso, pari almeno a quanto previsto 
dal CCNL. Hai il dovere a svolgere con 
cura e diligenza il tuo lavoro, secondo 
le indicazioni fornite dal tuo datore di 
lavoro.

2. DIRITTO/DOVERE
All’atto dell’assunzione devi stipulare 
e sottoscrivere, con il tuo datore di la-
voro, il contratto di lavoro (la lettera di 
assunzione). Hai diritto ad avere una 
copia del contratto con le firme in ori-
ginale con le firme in originale (art. 6).

3. DIRITTO/DOVERE
Devi concordare l’orario di lavoro con 
il tuo datore. Se sei convivente, puoi 
lavorare massimo dieci ore giornalie-
re, non consecutive, per un totale di 
54 ore settimanali, distribuite su sei 
giorni. 
Se non sei convivente puoi lavorare al 
massimo otto ore al giorno non con-
secutive, per un totale di 40 ore set-
timanali.

4. DOVERE
Sei soggetto ad un periodo di pro-
va regolarmente retribuito, di trenta 
giorni di lavoro effettivo, se appartieni 
ai livelli D e D super, e otto giorni per 
gli altri livelli.

5. DIRITTO
Il riposo settimanale è di 36 ore che 
devono essere godute per 24 ore di 
domenica, mentre le restanti 12 in 
qualsiasi altro giorno. 
Il riposo domenicale è irrinunciabile. 
Se per te il giorno solenne non è la do-

menica puoi accordarti per sostituirlo 
con un’altra giornata (art. 14).

6. DIRITTO
Qualunque sia il tuo rapporto di 
lavoro hai diritto alla tredicesi-
ma mensilità entro il mese di di-
cembre (art. 37) e al trattamento  
di fine rapporto (TFR), nel caso 
di cessazione del rapporto di  
lavoro (art. 39).

7. DIRITTO
In caso di malattia o infortunio ti spet-
ta la conservazione del posto per i se-
guenti periodi: 
1) per anzianità fino a sei mesi: 10 di 
calendario;
2) per anzianità da più di sei mesi a 
due anni: 45 giorni di calendario.
3) per anzianità oltre i due anni: 180 
giorni di calendario.
Le assenze per malattia devono essere 
sempre certificate dal medico e il da-
tore di lavoro deve ricevere copia del 
certificato entro il giorno successivo 
(art. 26).

8. DOVERE
Devi tempestivamente giustificare le 
assenze dal lavoro. 
Quelle non giustificate entro il quinto 
giorno, ove non si verifichino cause di 
forza maggiore, sono da considerarsi 
giusta causa di licenziamento (art. 21).

9. DIRITTO
Hai diritto a 26 giorno lavorativi di fe-
rie indipendentemente dalla durata 
dell’orario di lavoro, per ogni anno 
di servizio presso lo stesso datore di 
lavoro. Il datore di lavoro, compati-
bilmente con le tue esigenze, dovrà 

fissare il periodo di ferie da giugno a 
settembre. Il diritto al godimento del-
le ferie è irrinunciabile (art. 18).

10. DIRITTO
Hai diritto a permessi orari retribuiti, 
per effettuare visite mediche docu-
mentate, che coincidono con l’orario 
di lavoro. In caso di disgrazia a familia-
re/convivente o ad un parente entro il 
secondo grado, hai diritto a tre giorni 
di permessi retribuiti.

11. DIRITTO
Se sei lavoratore convivente e, su ri-
chiesta del datore di lavoro, devi se-
guirlo in trasferta in soggiorni tem-
poranei, hai diritto al rimborso delle 
eventuali spese di viaggio e ad una 
diaria giornaliera pari al 20% della re-
tribuzione minima tabellare giornalie-
ra per tutti i giorni nei quali sei stato in 
trasferta (art. 31).

12. DIRITTO
Una copia della ricevuta dei bolletti-
ni INPS del pagamento dei contributi 
che il datore di lavoro effettua trime-
stralmente ti deve essere consegnata, 
così puoi controllarne la regolarità. Il 
pagamento dei contributi INPS è com-
pito e dovere del solo datore di lavoro.

13. DOVERE
Hai il dovere di pagare le tasse cor-
rispondenti al reddito percepito 
nell’anno precedente attraverso il mo-
dello unico. 
Al termine dell’anno devi richiedere 
al tuo datore di lavoro la dichiarazio-
ne sostitutiva del CUD che attesterà le 
somme che ti sono state erogate nel 
corso dell’anno.	
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Abbiamo il piacere di infor-
mare tutti i nostri Associati  
che abbiamo stipulato delle 
convenzioni particolarmen-
te favorevoli  di abbonamen-
to a “l’Adige” ed al  “TREN-
TINO”. 

Per poter fruire della fa-
vorevole convenzione, è 
necessario sottoscrivere 
l’abbonamento presso gli 
uffici del giornale “l’Adige”: 
a Trento in via Missioni Afri-

cane n. 17 oppure presso lo 
sportello Publiadige di via 
Belenzani n. 28/a  (Galleria 
Scudai). A Rovereto pres-
so la redazione di Corso 
Rosmini 66, presentando 

la tessera della F.A.P. del 
2011/2012. È possibile an-
che utilizzare il conto cor-
rente postale n. 16188385  
intestato alla  S.I.E. spa - via 
Missioni Africane 17 Trento.  

In questo caso il bollettino 
postale dovrà riportare il 
timbro della F.A.P.  e po-
trà essere ritirato presso la 
sede Fap Acli di Trento in 
via Roma 57.

Per poter fruire della fa-
vorevole convenzione, è 
necessario sottoscrivere 
l’abbonamento presso gli 
uffici delle redazioni di 
Trento, Rovereto o Riva del 

Garda presentando la tes-
sera della F.A.P. del 2011. È 
possibile anche utilizzare il 
conto corrente postale n.  
217398  intestato a  SETA 
spa – Bolzano. 

In questo caso il bollettino 
postale dovrà riportare il 
timbro della F.A.P.  e po-
trà essere ritirato presso la 
Sede Fap Acli di Trento in 
via Roma 57.

Convenzione F.A.P. e quotidiani 2012
Convenzione per i Soci Fap Acli  per l’abbonamento ai quotidiani locali

La “Convenzione” è riservata a tutti i Soci FAP – ACLI in possesso della tessera FAP 
o tessera ACLI con bollino FAP del 2011/2012.  

I Soci FAP - ACLI, residenti nei Comprensori periferici del Trentino, potranno 
rivolgersi agli incaricati della sede Acli zonale più vicina.

L'ADIGE

Invio per Posta *
Abbonamento a cinque numeri settimanali (lunedì - venerdì)
Abbonamento a sei numeri settimanali (lunedì - sabato) *
Abbonamento a sette numeri settimanali (lunedì - domenica) 

€  202,00
€  225,00
€  259,00

Ritiro presso l’Edicola di Fiducia
Abbonamento a cinque numeri settimanali (lunedì - venerdì)
Abbonamento a sei numeri settimanali (lunedì - sabato)

€  192,00
€  215,00

Sul Web On-line Abbonamento a sette numeri settimanali (lunedì - domenica)  €    99,00

TRENTINO

Abbonamento a cinque numeri settimanali dal martedì al sabato €  167,00

Abbonamento a sei numeri settimanali dal lunedì al sabato €  182,00

Abbonamento a sette numeri settimanali dal lunedì alla domenica €  212,00

* Qualora le Poste non consegnassero più nella giornata di sabato, sarà possibile ritirare la copia presso un’edicola di 
fiducia oppure ricevere la copia per posta il lunedì successivo. 




